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Via Carducci n. 4 – 62010 APPIGNANO

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA

Il presente Regolamento di disciplina degli alunni è  elaborato ai sensi del DPR 24 giugno 1998, n. 249 (Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria) e del DPR 21 novembre 2007, n. 235 (Regolamento recante modifiche ed integrazioni al DPR 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria) ai quali si ispira per gli aspetti sostanziali. 

I decreti citati riportano nel dettaglio le condizioni necessarie per lo svolgimento della vita della comunità scolastica, i diritti di cui sono portatori gli studenti, nonché i doveri degli stessi nei confronti delle persone, dell’ambiente e della comunità. 
Obiettivo delle norme introdotte con il DPR 21 novembre 2007, n. 235 , non è solo la previsione di sanzioni più rigide e più adeguate a rispondere a fatti di gravità eccezionale quanto, piuttosto la realizzazione di un’alleanza educativa tra famiglie, studenti ed operatori scolastici, dove le parti assumano impegni e responsabilità e possano condividere regole e percorsi di crescita degli studenti. (vedi Patto di corresponsabilità)
Il presente Regolamento, facendo riferimento in particolare ai diritti ed ai doveri, individua i comportamenti che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell’art. 3 del suddetto DPR 249/98; fissa l’insieme delle norme necessarie per una convivenza civile in cui la libertà si esplica nel rapporto tra esigenze individuali ed esigenze collettive.

In tale contesto tutti i componenti della comunità scolastica si impegnano a dare costante esempio di correttezza e di rispetto formale e sostanziale attraverso il proprio comportamento, assunti come valori di riferimento per tutta la comunità scolastica.
Art. 1 – FINALITÀ
“ I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso d responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica”

Le sanzioni disciplinari sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate per quanto possibile al principio della riparazione del danno; tengono conto della situazione personale dello studente; sono di natura personale e vengono adottate dopo aver invitato lo studente ad esporre le proprie ragioni.

Art. 2 – Categorie di provvedimenti disciplinari

1. AMMONIZIONE (da parte dei docenti) scritta sul registro di classe.
2. CENSURA (da parte del Dirigente scolastico) verbale o scritta sul registro di classe  

(L’ammonizione scritta sia da parte dei docenti che da parte del Dirigente scolastico, può comportare anche una eventuale convocazione dei genitori)

3. SOSPENSIONE DALLE LEZIONI CON OBBLIGO DI FREQUENZA

(Disposta dal Dirigente scolastico su decisione del Consiglio di classe convocato, anche in seduta straordinaria, con la sola componente docente.)

È possibile accompagnare la sanzione con attività da svolgere anche in orario pomeridiano, alla presenza dei docenti della classe o di altro personale adulto, finalizzate alla riflessione e alla presa di coscienza dei comportamenti manifestati e rafforzando la possibilità di recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica (Art. 4 comma 2).

Sanzioni disciplinari rispondenti alla predetta finalità saranno, per esempio, le attività di volontariato nell’ambito della comunità scolastica, le attività di segreteria, la pulizia dei locali della scuola, le piccole manutenzioni, l’attività di ricerca, il riordino di cataloghi e di archivi presenti nelle scuole,la frequenza di specifici corsi di formazione su tematiche di rilevanza sociale o culturale, la produzione di elaborati (composizioni scritte o artistiche) che inducano lo studente ad uno sforzo di riflessione e di rielaborazione critica di episodi verificatisi nella scuola, etc. 

4. ALLONTANAMENTO DALLA COMUNITÀ SCOLASTICA FINO A GG. 15

(Disposto dal dirigente scolastico su decisione a maggioranza  del Consiglio di classe convocato, anche in seduta straordinaria, con la sola componente docente.)
Nei periodi di allontanamento dello studente dalla comunità scolastica deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e i suoi genitori per valutare la possibilità di convertire la sanzione in attività in favore della comunità scolastica e di preparare il rientro a scuola. La sanzione dell’allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica da 1 a 15 giorni viene inflitta nei seguenti casi:
· Aver commesso infrazioni disciplinari già sanzionate da un congruo numero di ammonizioni e censure;

· Aver recato offese alla persona e al ruolo professionale del personale della scuola
5. ALLONTANAMENTO SUPERIORE A 15 GIORNI – ESCLUSIONE DALLO SCRUTINIO FINALE O NON AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL CORSO DI STUDI

(Adottate dal Consiglio di istituto, convocato anche in seduta straordinaria).

L’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi reati che violino la dignità e il rispetto della persona mana, o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone. In tal caso, in deroga al limite generale previsto dalla lettera D), la durata dall’allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo.

Nei casi di recidiva, di atti di violenza grave, o comunque connotati da gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico, la sanzione è costituita  dall’allontanamento dalla comunità scolastica con l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell’anno scolastico.
Nei periodi di allontanamento superiori a 15 giorni, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria, la scuola promuove un percorso di recupero educativo che miri all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica.

La sanzione dell’allontanamento dalla comunità scolastica superiore a gg 15 e/o l’esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione all’esame di stato conclusivo del corso di studi viene inflitta nei seguenti casi:

· Gravi e ripetute mancanze ai doveri previsti dall’art. 3 DPR n. 249/98;

· In presenza di un reato perseguibile d’ufficio o per il quale l’autorità giudiziaria abbia avviato un procedimento penale;

· Quando vi sia un pericolo per l’incolumità delle persone che frequentano la comunità scolastica

Lo studente con più sanzioni disciplinari non può partecipare alle gite e viaggi di istruzione.
Lo studente che ha subito provvedimenti di cui alle lettere A), B),C), può chiedere, dopo tre mesi che venga riesaminato il provvedimento disciplinare alla luce del positivo comportamento tenuto.

L’organismo di garanzia dopo essersi documentato e, sentito il Consiglio di classe, può deliberare la cancellazione della sanzione disciplinare emanando un atto formale che sarà trascritto nel fascicolo personale dello studente.
Le sanzioni disciplinari di cui alle lettere D) ed E) possono essere irrogate soltanto previa verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si desuma che l’infrazione disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dello studente incolpato.

Nei casi in cui l’autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente  è consentito di iscriversi, anche in corso d’anno, ad altra scuola.

Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte dalla commissione d’esame e sono applicabili anche ai candidati esterni”.

Art. 3 – COMPORTAMENTI DEGLI ALUNNI CHE CONFIGURANO MANCANZE DISCIPLINARI
1. FREQUENZA NON REGOLARE

Di norma costituisce frequenza non regolare:

a. Il ritardo nell’ingresso  senza giustificati motivi, quando diventino abituali e tali da compromettere l’attività didattico-educativa
b. Le assenze iterate e non giustificate regolarmente

2. COMPORTAMENTO SCOLASTICO

Gli studenti devono mantenere un comportamento in classe adeguato all’ambiente di apprendimento e di formazione nel quale si trovano.

Devono mantenere un comportamento corretto sia durante tutto l’orario delle lezioni, all’entrata e all’uscita, durante gli spostamenti nell’edificio, le uscite didattiche, le visite e i viaggi d’istruzione, e durante il cambio dei docenti.
Devono spegnere i telefoni cellulari e gli altri dispositivi elettronici durante le ore di lezione, in quanto  ne è severamente proibito l’uso  all’interno dell’edificio scolastico (C.M. del 15 marzo 2007).

Non  possono portare a scuola oggetti che possono provocare danno/ferite agli altri (coltellini, accendini, oggetti contundenti in generale).

Devono usare  un linguaggio adeguato ad un ambiente educativo, nei confronti dei pari e di tutto il personale della scuola nel rispetto del ruolo che ricopre nell’ambito formativo.

Devono utilizzare correttamente le strutture e gli strumenti  della scuola, senza arrecare danni e avendone cura come fattore di qualità della vita della scuola. Dei danni arrecati intenzionalmente risponde, anche in termini economici, lo studente responsabile e la famiglia.
Sono tenuti a rispettare i regolamenti relativi all’utilizzo dei laboratori, della palestra, della biblioteca.

È opportuno che indossino un abbigliamento decoroso (si indicano a mo’ di esempio jeans e maglietta).
3. NORME SCOLASTICHE
Gli studenti devono rispettare le norme contenute nel Regolamento di istituto e le norme dettate dal Testo unico  sulla sicurezza del D.lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 (art.20)

4. VIOLAZIONI GRAVI

Costituiscono violazioni gravi sanzionabili con l’allontanamento temporaneo dello studente:

· Le offese verbali e scritte rivolte al personale della scuola

· Le offese gravi alla personalità degli altri studenti

· I danni arrecati alle strutture, alle attrezzature, agli arredi scolastici,  ai mezzi utilizzati per il trasporto in occasione di gite e viaggi di istruzione

· Inottemperanze gravi nell’assolvimento dei doveri scolastici e di frequenza

· Minaccia o compromissione dell’incolumità del personale scolastico o degli altri studenti

· Ogni reato consumato all’interno della scuola o a danno di essa e delle sue componenti

· Ogni reato consumato durante le iniziative, manifestazioni, viaggi  di istruzione, visite guidate etc, promossi dall’Istituzione scolastica o da altri Soggetti, ai quali partecipi la scuola

· Ogni reato consumato durante il tragitto casa-scuola e viceversa
· Ogni altra violazione grave della normativa scolastica vigente 
Ove il fatto costituente violazione disciplinare sia anche qualificabile come reato in base all’ordinamento penale, il Dirigente scolastico sarà tenuto alla presentazione di denuncia all’autorità giudiziaria penale in applicazione dell’art 361  Codice Penale.
5. USO DEI TELEFONINI
È vietato a scuola l’uso dei telefoni cellulari, videofonini, palmari, mp3, che devono essere tenuti spenti e riposti in cartella.  Il divieto deriva dai doveri sanciti dallo Statuto delle Studentesse e degli Studenti (DPR n. 249/98).

I contravventori sono puniti con il ritiro  dell’apparecchio, che verrà consegnato al Dirigente scolastico.
L’apparecchio ritirato  verrà restituito direttamente ai genitori che si presenteranno a scuola per la formale consegna.

In caso di ripetute violazioni da parte del medesimo studente, nel rispetto dello Statuto delle studentesse e degli studenti già citato,verranno applicate le seguenti sanzioni a carattere progressivo:
· Alla terza infrazione ritiro dell’apparecchio e sua restituzione ai genitori alla fine dell’anno scolastico

· In caso di continuo e reiterato uso improprio dell’apparecchio, in aggiunta a quanto già previsto nel comma precedente, previo attento esame dei fatti contestati, si procederà a sanzioni disciplinari secondo le Linee di indirizzo in materia di utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici..”, Ministro Fioroni,  del 15 marzo 2007.
Art. 4 – Procedimento disciplinare
Ricordiamo che l’art. 4 dello Statuto delle studentesse e degli studenti specifica che “nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni.”

1. Le sanzioni di tipo A sono adottate dai docenti. Le ammonizioni sul registro di classe devono essere comunicate per iscritto alle famiglie che hanno l’obbligo di vistare l’avviso. Se il docente lo ritiene utile, può essere convocata la famiglia dopo aver avvisato il Dirigente scolastico.

2. Le sanzioni di tipo B vengono irrogate dal Dirigente scolastico per episodi di una certa gravità di cui ha conoscenza diretta oppure è stato informato dai docenti e/o dal personale ATA. Viene data comunicazione alla famiglia tramite lettera della presidenza, con la quale può essere disposta contestualmente la convocazione.

3. Le sanzioni di tipo C e D sono adottate dal Dirigente scolastico su delibera a maggioranza del Consiglio di classe. Si ricorda che la seduta del Consiglio di classe ha validità se è presente la metà più uno dei suoi componenti. 
Si farà attenzione ad evitare che l’applicazione di tali sanzioni determini, quale effetto implicito, il superamento dell’orario minimo di frequenza richiesto per la validità dell’anno scolastico. Per questa ragione sarà prestata una specifica e preventiva attenzione allo scopo di verificare che il periodo di giorni per i quali si vuole disporre l’allontanamento dello studente non comporti automaticamente, per gli effetti delle norme di carattere generale, il raggiungimento di un numero di assenze tale da compromettere comunque la possibilità per lo studente di essere valutato in sede di scrutinio. 
La sanzione disciplinare, inoltre, deve specificare in maniera chiara  le motivazioni che hanno reso necessaria l’irrogazione della stessa (art. 3 L. 241/1990)
4. Le sanzioni di tipo E sono adottate dal Consiglio d’Istituto a maggioranza e comunicate dal Dirigente scolastico. In questo caso la sanzione dovrà anche esplicitare i motivi per cui ”non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico”. 
Le sanzioni disciplinari,  al pari delle altre informazioni relative alla carriera  dello studente, vanno inserite nel suo fascicolo personale  e, come quest’ultimo, seguono lo studente  in occasione di trasferimento da una scuola ad un’altra o di passaggio da un grado all’altro di scuola. Infatti, le sanzioni disciplinari non sono considerati dati sensibili, a meno che nel testo della sanzione non si faccia riferimento a dati sensibili che riguardano altre persone coinvolte nei fatti che hanno dato luogo alla sanzione stessa (es. violenza sessuale). In tali circostanze si applica il principio dell’indispensabilità del trattamento dei dati sensibili che porta ad operare con “omissis” sull’identità delle persone coinvolte e comunque nel necessario rispetto del D.Lgs. n. 196 del 2003 e del DM 306/2007. 

Ai fini comunque di non creare pregiudizi nei confronti  dello studente che opera il passaggio all’altra scuola si suggerisce una doverosa riservatezza circa i fatti che hanno visto coinvolto lo studente. 
5. Per quanto riguarda le sanzioni di cui ai punti n. 3 e n. 4 si segue la  procedura prevista dalla Legge n. 241/1990, che detta norme sul procedimento amministrativo e  costituisce comunque il quadro di riferimento di carattere generale per gli aspetti procedimentali dell’azione disciplinare nei confronti degli studenti.:
a. Contestazione d’addebito all’alunno effettuata dal Dirigente scolastico

b. Audizione dell’alunno/a in presenza di un genitore 

c. Contraddittorio: Esposizione delle ragioni a difesa. Le giustificazioni possono essere presentate anche per scritto. L’alunno/a ha la possibilità di produrre prove o testimonianze a lui favorevoli nel caso si preveda l’allontanamento dalla scuola.

d. Delibera decisiva della sanzione.

Art. 5 Impugnazioni
Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte di chiunque vi abbia interesse, entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, all’Organo di garanzia interno alla scuola, che decide nel termine di 10 giorni.
L’Organo di garanzia decide, su richiesta di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento.
Nel caso in cui l'Organo di Garanzia decida la non pertinenza della sanzione, tale provvedimento è immediatamente revocato; si provvede con notifica scritta ad informare la famiglia dell'alunno interessato e il Consiglio di Classe. Inoltre, gli atti già emessi e ratificanti il provvedimento disciplinare, devono essere annullati. 

Il Direttore dell’Ufficio scolastico regionale, o un dirigente da questi  delegato, decide in via definitiva sui reclami contro le violazioni del presente Regolamento.

Art. 6 Organo di garanzia
6.1  Composizione: L'Organo di Garanzia, interno alla scuola, è costituito dal Dirigente Scolastico, da  un docente , da un   rappresentante del personale ATA  e da due genitori.

I genitori facenti parte dell’organo di garanzia sono eletti dai genitori.

I membri rappresentanti dei docenti e del personale ATA sono designati dal Consiglio di Istituto su indicazione del Collegio docenti e dell’assemblea del personale ATA.

I membri del Consiglio di Istituto non possono essere membri dell’Organo di garanzia
Durata in carica: L’Organo di garanzia dura in carica due anni.
6.2 Procedura di elezione e subentro dei membri:
Le elezioni dei membri  rappresentanti dei genitori avvengono  in concomitanza delle elezioni dei rappresentanti dei genitori nei consigli di classe.

In prima costituzione, nell’anno scolastico 2008/2009, tuttavia, le elezioni avverranno nel mese di novembre e l’Organo di garanzia resterà in carica  fino alle successive elezioni dei rappresentanti dei genitori nei Consigli di classe.
Viene costituito un unico seggio, formato dai membri del Consiglio di Istituto (un Presidente, due scrutatori)..

Il seggio si costituisce nel giorno di sabato, alle ore 10,30 per le operazioni preliminari e chiude alla conclusione delle operazioni di scrutinio che inizieranno alle ore 13,00.
 Le votazioni si effettueranno dalle ore 11,00 alle ore 13,00.
Per quanto riguarda i genitori, i rappresentanti eletti nei Consigli di classe provvederanno alla formazione di una lista unitaria, dopo aver raccolto le disponibilità.
Saranno designati membri dell’Organo di garanzia coloro che avranno ottenuto il  maggior numero di voti.

In caso di incompatibilità (es. qualora faccia parte dell’O.G. lo stesso soggetto che abbia irrogato la sanzione) o di dovere di astensione (es. qualora faccia parte dell’O.G. un genitore dello studente sanzionato), il Consiglio di Istituto nomina i membri supplenti individuandoli tra  il primo dei non eletti per i genitori, tra il primo non designato tra l’elenco dei nominativi presentati dal Collegio docenti e dall’assemblea ATA.
I membri subentranti cessano dalla carica allo scadere del periodo di durata dell’organo.
6.3 Funzionamento dell’organo di garanzia: 

L'Organo di Garanzia si riunisce ogni volta che è chiamato a decidere sulle sanzioni erogate dagli organi competenti della scuola. 
Per la validità delle deliberazioni è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in carica.. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi. In caso di parità prevale il voto del presidente. 
Ogni riunione dell'Organo di Garanzia è verbalizzata in un registro a pagine numerate e sottoscritta dal Presidente e dal segretario.

 Le decisioni assunte con le relative motivazioni sono messe per iscritto e firmate da tutti i componenti dell'Organo stesso. Inoltre vengono notificate, in modo riservato, alle persone interessate. 
Art. 8  - Disposizioni finali
Il presente Regolamento viene affisso all’albo dell’Istituto e pubblicizzato sul sito web.
Deliberato dal Consiglio di Istituto il 3 novembre 2008
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO                                                                             IL DIRIGENTE SCOLASTICO

QUADRO DI SINTESI
	MANCANZE
	SANZIONI E AZIONI DI RESPONSABILIZZAZIONE
	ORGANO COMPETENTE

	  Assenze ripetute e non motivate


	(A)Ammonizione con annotazione sul registro di classe

(B) Censura e/o avviso telefonico alla famiglia
	Docente

Capo di Istituto

	Mancata firma dei genitori sui documenti scolastici e/o mancata consegna delle comunicazioni, verifiche..
	(A) Ammonizione

(B) Censura

(C) Sospensione con obbligo frequenza
	Docente

Capo di Istituto

	Falsifica della  firma dei genitori, dei docenti ecc.
	(A) Ammonizione

(B) Censura

(C) Sospensione con obbligo frequenza
	Docente

Capo di Istituto

	Negligenza abituale
	(A) Ammonizione

Convocazione dei genitori


	Docente

Docente coordinatore

Capo di Istituto

	Disimpegno nella cura degli ambienti 
	( A) – (B)
	Docente

Capo di Istituto

	Danneggiamento volontario degli ambienti e delle cose altrui
	( A) – (B)- (C) -(D)

(è previsto risarcimento del danno)
	Capo di Istituto con Consiglio di Classe – Consiglio di istituto

	Danni arrecati alle strutture, attrezzature, arredi scolastici, mezzi di trasporto in occasione di visite e viaggi di istruzione
	( A) – (B)- (C) -(D)

(è previsto risarcimento del danno)
	Capo di Istituto con Consiglio di Classe – Consiglio di istituto

	Dimenticanze ripetute del materiale scolastico 
Inottemperanze gravi nell’assolvimento dei doveri scolastici e di frequenza


	convocazione del genitore
(C ) - (D) – (E)


	Docente

Docente coordinatore
Capo d’Istituto – Consiglio di Classe – Consiglio di Istituto

	Disturbo della lezione/attività
	(A) (B) (C)
	Docente, Capo d’Istituto, CdC

	Rifiuto a svolgere il compito assegnato
	(A)
	Docente

	Rifiuto a collaborare
	(A)
	Docente

	Linguaggio e/o gesti offensivi

Minacce

Aggressione verbale/fisica

Offese verbali e scritte rivolte al personale della scuola

Offese gravi rivolte alla personalità degli altri studenti

Minaccia o compromissione di incolumità del personale scolastico e degli altri studenti

Ogni reato consumato all’interno della scuola

Ogni reato consumato durante iniziative, manifestazioni, viaggi e visite di istruzione, promossi dall’Istituzione scolastica, o da altri soggetti, ai quali partecipi la scuola

Ogni reato consumato durante il tragitto casa-scuola o viceversa

Ogni altra violazione grave della normativa scolastica vigente
	( A) – (B)

 ( A) – (B)- (C) -(D)

 ( A) – (B)- (C) -(D)

(C ) - (D) – (E)

(nei casi previsti si procede al risarcimento del danno)


	Docente- Capo d’Istituto
Docente-Capo d’Ist.- Cons. classe

 Docente-Capo d’Ist.- Cons. classe

Capo d’Istituto – Consiglio di Classe – Consiglio di Istituto


